
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

Villa Angerer. Il 
consigliere chiede di 
recepire le osservazioni 
di Italia Nostra

 

 

ARCO. «Si può essere ambien-
talisti e pragmatici al contem-
po»?  Inizia  con  questa  do-
manda retorica un lungo in-
tervento di Tommaso Ulivie-
ri, consigliere di maggioranza 
particolarmente sensibile alle 
tematiche ambientali, sul fu-
turo di Villa Angerer. Il suo so-
gno, lo ammette senza mezze 
misure, sarebbe quello di con-
servarla  integralmente.  Ma  
«ci sono situazioni – aggiun-
ge – che ci costringono ad in-
tervenire, per esempio mette-
re in sicurezza una zona inte-
ressata dal pericolo di frane o 
salvare una vecchia villa im-
mersa in un parco e da decen-
ni non fruibile dalla cittadi-
nanza proprio per la pericolo-
sa prossimità con una struttu-

ra cadente». Che fare allora? 
Da un lato la necessità di inter-
venire il  meno  possibile  sul  
territorio, dall’altro la possibi-
lità di recuperare l’immobile, 
anche se a prezzo di un consi-
derevole aumento di cubatu-
re, trasformandolo in un’“Ac-
cademia della longevità”: «Si 
può reagire a questa proposta 
– secondo Ulivieri – gridando 
alla “devastazione” della spe-
culazione edilizia e preferire 
una  “devastazione”  più  ro-
mantica guardando dal can-
cello lo sgretolarsi dell'edifi-
cio. Oppure si possono accen-
dere i fari sul progetto perché 
sia il più possibile conservati-
vo della memoria storica-filo-
logica non solo per gli edifici 
antichi, ma anche per la visio-
ne  d'insieme  con  la  nuova  
struttura. Insomma accoglie-
re in apposito ordine del gior-
no le osservazioni dei Comita-
ti ambientalisti e di Italia No-
stra». G.R.

Ulivieri, la sfida
tra pragmatismo
e ambientalismo
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